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Proposta PCI-Sinistra indipendente al Senato 

Forse la volta buona 
per abolire 

il «delitto d'onore» 
Oltre che del famigerato « 587 », i firmatari della proposta di 
legge chiedono l'abrogazione del « matrimonio riparatore » 

ROMA — Tutti ci ricordiamo del famoso film 
di Pietro Germi « Divorzio all'italiana »: la 
pellicola ha fatto epoca e ha coniato addi
rittura una nuova espressione. Non tutti 
sanno però che il famigerato « 587 > è ancora 
intatto lì, nel nostro vecchio codice penale. 
Il codice Rocco, appunto. Qualcuno pensa in
fatti che l'articolo riguardante il « delitto 
d'onore» (in pratica, una licenza di ucci
dere) sia stato soppresso, con buona pace del 
nostro legislatore. E invece, no. L'equivoco 
può esser nato nella memoria di qualcuno per 
il fatto che l'abrogazione, contenuta in una 
proposta di legge comunista della scorsa le
gislatura, ebbe l'approvazione del Senato, nel 
dicembre del '77, ma non quella dell'altro 
ramo del Parlamento. 

Ora lo stesso testo viene ripresentato in 
Senato da una ventina di parlamentari comu
nisti e della Sinistra indipendente, primi fir
matari Carla Ravaioli, Giglia Tedesco e Giu
seppe Fiori. Oltre che dell'articolo 587. si 
chiede anche l'abrogazione di altri due arti
coli, il 544 del codice penale (« matrimonio 
riparatore») e il 592 (reato di abbandono 
di neonato). «Si tratta — scrivono i firma
tari della proposta di legge — di residui di 
una concezione che vede la donna come un 
oggetto di proprietà del maschio, e dunque 

ferisce insanabilmente il suo diritto di es
sere persona umana ». 

E' la stessa linea, come si vede, scelta nei 
giorni scorsi da un altro gruppo di deputati 
comunisti che. con una loro proposta alla 
Camera, chiedono anch'essi di aprire qualche 
breccia nel codice Rocco, nel senso di veder 
affermato il diritto della donna a disporre li
beramente della propria sessualità. 

Sull'articolo 544, secondo cui chi sposa la 
donna dopo averla violentata non è punibile 
per il reato commesso, e la sanatoria si esten
de ad eventuali complici, i firmatori della 
proposta osservano che « più che di un ma
trimonio riparatore si tratta di una compra
vendita: la donna viene risarcita acquistan
dola e, da parte sua, vendendosi ». Quanto 
all'articolo 587, la proposta richiama <r l'as
surdità di una norma che riduce un omicidio 
a livello di un furto nemmeno troppo grave ». 

Per il 592 i firmatari della proposta chie
dono l'abrogazione e l'inserimento del « reato 
di abbandono di neonato » nel più generale 
delitto relativo all'abbandono di minorenne o 
di incapace (articolo 591). La modifica è le
gata alla rifórmulazione dell'articolo 578. che 
riguarda l'infanticidio per cause d'onore. Que
sto delitto invece viene connesso con uno stato 
di alterazione psichica della donna, che ne 
riduce la capacità di intendere e di volere. 

Accusati assieme agli altri imputati dai proprietari del covo di Vescovio 

Sul denaro «sporco» ascoltati 
due della rivista «Metropoli» 

Paolo Lapponi, il giorno delle sue nozze 

Da Matera un impegno unitario per il lavoro e l'agricoltura 

Più soldi alle coop di giovani, meno a Rovelli 
La manifestazione ad Irsina e le conclusioni del dibattito - Necessità che il governo e gli enti lo
cali rispettino le leggi - Il movimento di braccianti, contadini, disoccupati - Comizio di La Torre 

Dal nostro inviato 
MATERA ~ La piazza è di 
quelle tipiche dei centri brac
ciantili del Sud, in un po
meriggio di festa. Ovunque 
e solo uomini, con la clas
sica scoppola in testa, riu
niti nei bar o davanti ai 
* circoli» a parlare, a gio
care a carte. Sono due « vi
gilesse » però a regolare il 
traffico del corso, mentre 
arriva, ad « Irsina, la ros
sa », «7 corteo dei giovani 
delle cooperative agricole. 
La manifestazione, combat
tiva piena di canti, slogan, 
bandiere rosse conclude due 
giornate di dibattito svoltosi 
a Matera. Da lì i giovani, 
gli amministratori, i sinda
calisti i dirigenti politici si 
sono trasferiti ad Irsina per 
il comizio e la festa conclu
siva. Ci sono i ragazzi delle 
Puglie, del Lazio, della To
scana, del Piemonte, della 
Sicilia, gli operai della Snia-
Viscosa i gonfaloni di molti 
comuni della Basilicata, la 
cui storia è segnata da gran
di lotte contadine. Fortissi
ma è la presenza dei giovani 
delle cooperative di Matera 
e della provincia. Un grande 
striscione ricorda Avola-di
cembre 1968, sui cartelli pa
role di lotta, denunce dei 
ritardi e delle responsabilità 
di chi vorrebbe continuare 
in una politica assistenziali-
stica delle masse giovanili 
meridionali. « Sud, riforme. 
occupazione: questa è la no
stra rivoluzione » gridano dal 
corteo, ormai giunto sulla 
piazza e lo slogan si perde 
nelle note di < bandiera ros
sa > che il gruppo folklorisli-
co e 17 pizz-cantò » sfa into
nando sul palco. 

e E' un fatto estremamen

te positivo — dice il compa
gno Pio La Torre della se-
greteria del PCI, all'inizio 
del suo comizio — questa 
forte presenza di giovani; la 
loro volontà di lotta e di im
pegno costruttivo fa capire 
che ci sono ancora grandi 
forze, non rassegnate, dispo
ste a cambiare le cose, den
tro e non contro la politica. 
Il paese ha bisogno di que
ste energie. Ma occorre dare 
loro risposte concrete ». 

E questo è stato anche il 
senso del ricco dibattito di 
Matera: da una parte il fe
nomeno dei giovani disoccu
pati che vogliono contribuire 
alla rinascita dell'agricoltura. 
dall'altra difficoltà, boicot
taggi. ritardi che devono e 
possono essere spazzati via 
da un forte movimento uni
tario. 

Questa delle cooperative 
dei giovani è una strada per
corribile (lo hanno ricordato 
fra gli altri Rossitto. segre
tario della Cgil. Cipolla pre
sidente dell'ente sviluppo del 
Lazio, Umberto Dragone, vi-
cepresidente della Lega na
zionale delle cooperative). E 
li dove l'ente locale intervie
ne con modi e tempi giusti 
l'iniziativa decolla. Un esem
pio: la provincia di Matera, 
diretta da una giunta di si
nistra ha acquistato un'azien
da di 105 ettari dotata di pa
scolo. alberi, stalle e terre
ni seminativi. Adesso dovrà 
essere assegnata ad una coo
perativa di giovani, attraver
so un concorso pubblico. Vin
cerà il migliore piano di svi
luppo agro-zootecnico che sa
rà presentato. E' anche una 
strada densa di potenzialità: 
l'impegno per la rinascita 
dell'agricoltura è lotta per le 
riforme e per l'occupazione, 

perché è sempre più neces
sario un massiccio inserimen
to di forze giovani nel set
tore agro-alimentare, e per
ché sollecita il governo e gli 
enti locali ad applicare le leg
gi, a realizzare i piani di 
irrigazione, già finanziati, ad 
allargare la base produttiva 
dell'intero paese (come ha 
ricordato fra gli altri Afro 
Rossi, della presidenza della 
Confcoltivatori, o Levrero, 
della Cgil, quando ha detto ' 
che attorno a questo nuovo 
binomio giovani-agricoltura è 
possibile intervenire nei con
fronti delle aziende a Parte
cipazione statale per una lo
ro riconversione). 

Necessità e urgenza di un 
puntuale impegno del gover
no e delle regioni per rece
pire appieno le istanze di 
questo movimento di giovani, 
forte soprattutto nelle regio
ni meridionali, significa in
nanzitutto (è stato forse il 
motivo ricorrente di queste 
due giornate di Matera) la 
piena applicazione e utilizza
zione delle leggi: a partire 
da quella 285 sull'occupazio
ne giovanile, a quella del 
piano agricola-alimentare, a 
quella delle terre incólte, e 
malcoltivate, ai piani di ir
rigazione. Su questo specifi
co aspetto € politico » il con
vegno ha rappresentato un 
momento di forte denuncia 
per gli ormai insopportabili 
ritardi, quando non si tratta 
di veri e propri boicottaggi; 
e si è arrivati alla conclu
sione di organizzare a set
tembre un incontro naziona
le fra governo, regioni, or
ganizzazioni cooperative con
tadine e sindacali. 

Ma il problema dei giovani 
disoccupati iscritti nelle coo
perative richiede soprattut

to una mobilitazione dal bas
so, la costruzione di alleanze 
solide fra giovani, braccian
ti e contadini, l'iniziativa ca
pillare locale. In questo sen
so positivo è apparso il ruo
lo del Centro, istituito a Ma
tera, per la cooperazione e 
l'occupazione giovanile, che 
in quanto strumento unitario 
svolge un fondamentale ruo
lo di assistenza-tecnica, di 
raccordo fra le iniziative gio
vanili e il livello istituziona
le (come hanno detto fra gli 
altri il compagno Ziccardi e 
lo stesso presidente del Cen-
tro.Michele Cascino). 

Banco di prova per tutti, 
del fenomeno giovani-coope
rative-agricoltura si tornerà 
a parlare nei prossimi mesi. 
1 partiti democratici, le as
sociazioni di massa contadi
ne. i sindacati hanno senti

to il bisogno di farsi l'auto
critica, di sottolineare che 
finora ci si è mossi con len
tezza, velata forse da un 
leggero scetticismo. Oggi e 
domani bisogna recuperare il 
tempo perso. Bisogna strin
gere alle corde il governo. 
che faccia scelte solide (ba
sta — ha detto qualcuno — 
di rimpinguare le tasche dei 
vari Rovelli, elemosinando 
finanziamenti per i giovani 
dèlie cooperative!) e le Re
gioni. Bisogna rilanciare la 
lotta, necessariamente uni
taria, € ma anche della sola 
Cgil » — ha detto il compa 
gno Rossitto — per fare in 
modo che questi giovani si 
facciano avanguardia ài un 
nuovo schieramento contadi
no e bracciantile. 

Francesca Raspini 

Cinque giorni di festa 
e di lotta sulla Sila 

LORICA (CS) — Tutto è pronto per le cinque giornate 
della « festa nella lotta » che la FGCI calabrese ha or
ganizzato dall'I al 5 agosto a Lorica, nel cuore dell'alto
piano Silano. Le prenotazioni (in alcuni casi già gli ar
rivi) si susseguono da ogni parte d'Italia per questo 
nuovo appuntamento che, dopo le « brigate del fieno » 
svoltesi in Carnia, vuole rappresentare un modo diverso 
di rapportarsi ai problemi e alle esigenze delle giovani 
generazioni. 

Sulle rive del magnifico lago Arvo (Lorica è a soli 45 
minuti dallo svincolo di Cosenza dell'autostrada Salerno-
Reggio Calabria) i giovani della.FGCI hanno spianato 
ccn ruspe e zappe il terreno ed hanno allestito gli stand. 
lo spazio-dibattiti, la pista da ballo e perfino un «an
golo» del personale. Al centro lo spazio per il campeg
gio dove si pagherà soltanto mille lire a differenza delle 
2500 degli altri camping della zona. Anche il programma 
è definito: dibattiti sulla sinistra e i giovani con Am
brogio. Castellina, Rodotà e Zito; sul lavoro ai giovani 
cori Rossitto e Minopoli, sulla droga; sulla violenza con
tro le donne (con la proiezione di « Processo ad uno stu
pro ») ; sulla festa e la lotta nella cultura popolare ieri 
e oggi ccn Vito Teti e Lombardi Satriani. Poi la musica 
con gli « Area ». i « Carpineta » ed altri; teatro, un labo
ratorio di poesia con Bellezza, Paris e Manacorda. 

Se il pretore invierà una sola comunicazione giudiziaria 

«Ci autodenunceremo tutti», dicono a Sapri 
Interrogatori per la manifestazione alla stazione - Lo scandalo dell'ospedale cominciato nel '45 e non ancora pronto 

Nostro servizio 
SAPRI — Ieri mattina i ca
rabinieri hanno cominciato 
gli interrogatori di alcuni rap
presentanti del comitato di 
agitazione e del parroco di 
Sapri, don Giovanni Iantor-
no. sulla questione del blocco 
della stazione durato dalle 
12 alle 21 di sabato. 

Questi interrogatori hanno 
provocato ulteriore malcon
tento — «se il pretore invierà 
una sola comunicazione giu
diziaria ci autodenunceremo 
tutti »: hanno detto i citta
dini di Sapri. E si tratta di 
migliaia di persone. 

E la rabbia e la delusione 
per la mancata apertura di 
quest'ospedale (iniziato nel 
"45 addirittura con gli aiuti 
del piano Marshall, continua
to con i finanziamenti della 
Cassa, dello Stato, della Re
gione e mai aperto) aumen
tano quando ricordano che 
lo stesso pretore che ora in
terroga i dimostranti, anni 
fa ha sequestrato atti relativi 
ai giochi clientelarì che ral
lentavano l'apertura dell'ospe
dale. Ma l'inchiesta rimase 
lettera morta. 

« Gli scandali di quest'ospe
dale — ci dice il compagno 
Innocenzo Modesti — non si 
contano. La costruzione dura
ta trent'anni e la mancata 

apertura in questi ultimi quat- j 
tro non sono che un granello 
di sabbia! ». Come si fa, in
fatti. a non aprire in quattro 
anni un ospedale? Perché può 
accadere tutto questo? 

Presto detto: qualche tem
po fa. ad esempio, sono stati 
appaltati lavori di ripittu
ra degli infissi delle porte in 
legno, mentre gli stessi inris
si. con una delibera prece
dente. erano stati già sosti
tuiti con altri metallici qual
che mese prima. 

Ma le « stranezze » non so
no solo queste: venne bandi
to nel "77 un concorso per la 
carriera direttiva. Il termine 
per la presentazione delle do
mande scadeva il primo di 
giugno, ma ci si accorse che 
uno dei partecipanti ed aspi
rante « vincitore » si laurea
va il 1° luglio e quindi (es
sendo richiesta la laurea co
me titolo di studio) il termi
ne. senza alcuna ragione va
lida, venne spostato al 17 lu
glio. 

Naturalmente il concorso si 
è fatto « regolarmente » e chi 
si diceva (compreso il neo
laureato) che doveva vincer
lo lo ha vinto. 

Questi due episodi, ma se 
ne potrebbero raccontare a 
decine, danno da soli l'idea 
di quanto spreco, di quanta 
faciloneria, di quali interessi 

si siano accumulati attorno 
a questo nosocomio. 

Lo « scandalo » maggiore 
poi è il fatto che l'ente sia 
stato retto da un commissa
rio e da un vice commissario 
che invece di provvedere al
l'attivazione della struttura 
hanno potuto fare, in prati
ca. solo 10 assunzioni delle 
200 previste. Si vede che chis
sà quali e quante pressioni i 
due hanno dovuto fronteg
giare. 

«C'è di più — ci racconta 
ancora il compagno Mode
sti —. Per portare grossi mac
chinari all'interno delia strut
tura sono stati abbattuti tra
mezzi. muri, infissi, che poi 
sono stati ricostruiti, natu
ralmente con altre spese e-
normi ». E di fronte a queste 
gravi inadempienze, a questo 
modo di gestire l'ente, la 
giunta regionale della Cam
pania non ha saputo fare 
nulla. Solo dieci giorni fa, 
nella riunione che si tenne 
sulla questione dei « 10 ospe
dali dello scandalo» (altri 
nove nosocomi in Campania 
attendono di essere attivati o 
di essere completati) l'asses
sore Porcelli affermò che a-
vrebbe fatto compiere un'in
dagine ed assicurò il suo « in
teressamento ». 

I componenti delle dieci de 
legazioni ci dissero alla fins 

dell'incontro che la promessa 
di interessamento era stata 
fatta decine di altre volte ad 
ogni richiesta di impegno pre
sentata dai cittadini alla Re
gione. 

Nell'accordo stilato sabato 
sera prima di togliere il bloc
co i dimostranti hanno pre
teso oltre alle dimissioni dei 

due commissari (un democri
stiano e un socialista) anche 
che ci fosse l'impegno che il 
presidente della giunta si re
chi entro 10 giorni a Sapri. 
ritenendolo uno dei principa
li responsabili della situa
zione. 

Vito Faenza 

E la DC paralizza la Regione 
Sapri: un ospedale-scanda

lo come altri nove in Campa
nia, che restano chiusi per 
paralisi burocratica (leggi: 
lottizzazioni e manovre clien
telarì nelle assunzioni o nel
la formazione dei consigli di 
amministrazione). Bastereb
be un atto di solerzia della 
Regione per sbloccare la ma
tassa. Ma forse non tutti san
no che in una Regione che 
presenta « emergenze » quoti
diane e una situazione socia
le insostenibile, la giunta re
gionale è in crisi da sette me
si, esattamente dal 28 dicem
bre del 78. 

A dire il vero, una soluzio
ne di centrosinistra si era 
trovata prima delle elezioni 
politiche, ma la DC aveva nn-
vertito che si trattava di co- | 

sa provvisoria. E ora presi
dente della giunta e assessori 
sono dimissionari: anzi, la 
DC intende estendere la pa
ralisi a tutto il Consiglio re
gionale. facendo dimettere i 
suoi membri dell'ufficio di 
presidenza dell'assemblea e i 
presidenti delle commissioni. 
e chiedendo apertamente an
che le dimissioni del compa
gno Mario Gomez, che pre
siede il Consiglio. 

E tutto questo per difen
dere con le unghie un sistema 
di potere i cui guasti sono 
sotto gli occhi di tutti. Tan-
t'è che la DC fa circolare ora 
la voce che la crisi regionale 
aperta prima dì Capodanno, 
può essere risolta — con cal
ma — dopo Ferragosto... 

Libero Maesano e Paolo Virno negano che la pubblicazione « autonoma » vi
vesse con denaro di sequestri - Interrogato anche Lapponi - Legami con la mafia 

ROMA — Prevedibile e scon
tato, è cominciato lo scambio 
di accuse tra gli imputati. Gli 
uni confessano, si accollano 
reati che li tratterranno in pri
gione per molto tempo, poi giù 
con le chiamate di correità. 
Gli altri si difendono dalle ac
cuse dei primi: «Non è vero 
nulla, quelli neppure li cono
sciamo ». Protagonisti, i pro
prietari del covo-arsenale del-
Je « Unità combattenti comu
niste » scoperto a Vescovio, 
da una parte: dall'altra gli 
« autonomi » della rivista Me
tropoli (già sotto accusa per 
« blinda armata >) e l'ex di 
«Pot-op» Paolo Lapponi. 

Dopo le dichiarazioni dei cu
gini Bonano e di Ina Maria 
Pecchia, i quali dissero che 
la rivista dell'* autonomia » 
era stata finanziata con soldi 
provenienti da un sequestro, 
ieri mattina il giudice Imposi-
mato è andato al carcere di 
Rebibbia per contestare il fat
to a Libero Maesano e a 
Paolo Virno, redattori di Me
tropoli; era in programma an
che l'interrogatorio di Lucio 
Castellano, che però, per mo
tivi di tempo, è slittato ai 
prossimi giorni. 

E' stato invece ascoltato ie
ri sera, come previsto, un al
tro dei personaggi chiamati 
in causa dai proprietari del 
casolare di Vescovio: Paolo 
Lapponi, appunto, che era 
stato arrestato la settimana 
scorsa all'isola del Giglio, 
mentre trascorreva le vacan
ze assieme alla moglie, Giosi 
Mancini, dalla quale è sepa
rato legalmente. 

L'interrogatorio di ieri, per 
Lapponi, in pratica è stato un 
* assaggio » I due PM Sica 
e Mauro, infatti, non gli han
no ancora parlato dell'indizio 
più pesante a suo carico: la 
carta di identità falsificata, 
con la sua foto e un altro no
me, trovata nel covo di Ve
scovio. I magistrati si sono 
limitati a contestare la chia
mata di correità dei proprie
tari del casolare, che hanno 
indicato in lui un componen
te del gruppo terroristico. 
L'imputato si è difeso procla
mandosi innocente e dicendo 
di non comprendere come mai 
i cugini Bonano e Maria Pec
chia l'abbiano chiamato in 
causa. - «Li conoscevo — 
avrebbe detto Lapponi — an
davo spesso al casolare, l'ul
tima volta è stata due setti
mane fa: ma non sapevo 
nulla delle armi ». L'interro
gatorio è durato dalle 18 alle 
20.30. Fuori dal carcere di 
Regina Coeli sono rimasti ad 
attendere che uscissero i le
gali della difesa alcuni amici 
e conoscenti di Lapponi, tra 
i quali la moglie. 

E torniamo alla vicenda di 
Metropoli. Durante la loro 
lunga e circostanziata con
fessione, i cugini Bonano 
e Ina Maria Pecchia hanno 
tra l'altro affermato che il 
capo del loro gruppo eversivo 
e il suo « braccio destro » — 
si facevano eniamare con i 
nomi di battaglia < Comando » 
e « Leo » — avevano destina
to 50 milioni di lire, prove
nienti dal riscatto di un rapi
mento. al finanziamento di al
cune riviste dclTcautonomia», 
tra le quali Metropoli. Piero 
Bonano ha aggiunto di ricor
dare che il danaro Fu conse
gnato a Toni Negri, a Oreste 
Scalzone e a Lanfranco Pace. 

La circostanza, se fosse con
fermata, non sarebbe di poco 
conto. Dimostrerebbe un lega
me — non certo « ideologi
co» — tra le pubblicazioni 
dell'* autonomia » (considera
te dagli inquirenti alla stre
gua di organi ufficiali del 
€ partito armato ») e le im
prese delle sedicenti « Unità 
combattenti comuniste ». filia
zioni delle Brigate rosse. Il 
giudice Imposimato. dunque. 
ieri mattina ha contestato ai 
due redattori di Metropoli 
quanto riferito dai proprietari 
del covo di Vescovio: Maesa
no e Virno hanno risposto che 
sono tutte menzogne, che loro 
la rivista l'hanno sempre fi
nanziata con i propri risparmi 
e che i registri contabili sta
rebbero lì a dimostrarlo. 

Allora il giudice ha chiesto 
a Maesano e a Virno se co
noscevano i cugini Bonano. 
* Mai visti ». avrebbero rispo
sto gli imputati. I quali, ri
spondendo ad altre domande. 
hanno invece ammesso di co
noscere. fin dai tempi di « Po
tere operaio», sia Ina Maria 
Pecchia (titolare del casolare 
assieme ai Bonano), che Pao
lo Lapponi. 

Fin qui gli interrogatori dei 

L'as**mkl«a é*ì m w o dei 
deputati comunisti è cenrpea-
la per demani mercoledì pri
mo •sosto alle ora IO. 

I deputati comunisti sono 
tenuti od essere presenti SÈN
ZA ECCEZIONE ALCUNA ai-
la aeduta dì domani merco
ledì primo agosto. 

due di Metropoli, che in real
tà erano stati programmati da 
tempo, prima della confessio
ne dei Bonano e della Pecchia. 

Sull'attendibilità dei tre ter
roristi rei-confessi, intanto, i 
magistrati non hanno voluto 
esprimere giudizi definitivi. 
Hanno fatto notare, però, che 
molte delle circostanze riferi
te dai tre hanno trovato ri
scontro. I personaggi da loro 
chiamati in causa, ad esem
pio, sono tutti « incastrati » 
da documenti di identità falsi. 
con le loro foto, trovati nel 
casolare di Vescovio. 

L'elenco completo dei ricer
cati è ancora coperto dal ri
serbo. Oltre a Fabrizio Pan-
zieri (che era in libertà prov
visoria dopo la condanna per 
« concorso morale » nell'ucci

sione del giovane di destra 
Mantakas). i carabinieri dan
no la caccia a un uomo ap
partenente ai ranghi della 
mafia calabrese. Il particola
re è di grande importanza, 
poiché è stato confermato che 
c'è un collegamento tra l'in
chiesta sul covo di Vescovio 
e quella sull'omicidio di Giu
seppe Anclria. un giovane mi
litare di leva assassinato pò-
co meno di due mesi fa in 
un bosco di Magliano Sabino. 
in provincia di Rieti. Gli in
quirenti avevano già accertato 
che la vittima aveva parteci
pato ad un sequestro di per
sona ed era stata eliminata 

dai suoi , complici perché 
avanzava troppe pretese. Due 
elementi di un clan mafioso 
calabrese (Agostino Papaian-

ni .e Vincenzo Barbieri) furo
no arrestati nel giro di 48 ore 
perché ritenuti gli esecutori 
materiali del delitto. Sembra 
che facciano parte della stes
sa organizzazione del covo di 
Vescovio: un intreccio stretto 
e oscuro di mafia e terrori
smo. 

Le indagini dei carabinieri, 
infine, proseguono anche in 
Umbria, dopo la scoperta a 
Pantalla di Todi di un altro 
casolare (era vuoto) acquista
to sempre dai cugini Bonano 
e dalla Pecchia. Nel fabbri
cato è stato trovato un cuni
colo profondo quattro metri: 
gli inquirenti sospettano che 
dovesse servire ad un'altra 
« prigione » per rapimenti. 't 

Sergio Criscuoli 

Etetta ieri sera dal consiglio comunale 

Ad Ancona una Giunta 
PCI - PSI - PSDI - PRI 

Sindaco il repubblicano Monina e vice sindaco il compa
gno Cleto Boldrini - Voto contrario di DC, MSI e radicali 

Da domani 
giornali 

a 300 lire 
ROMA — Da domani, 1. 
agosto, i quotidiani co
steranno 300 lire. Si trat
ta del secondo aumento 
nel giro di pochi mesi. 
Gli editori avevano chie
sto già nel marzo scorso 
un rincaro di 100 lire ma 
in quell'occasione il CIP 
accordò un aumento di 
50 lire, con l'Impegno a 
concedere le altre 50 per 
l'appunto a partire da a-
gosto. A luglio, rifatti i 
conti,' resa più precaria 
la situazione delle azien
de editoriali dai ritardi 
della legge di riforma e 
dal blocco dei finanzia
menti della legge 172 — il 
secondo aumento si è re
so inevitabile. Toccherà 
nuovamente ai lettori pa
gare, quindi. le conseguen
ze di colpe del governo. 
dei partiti (in primo luo
go la DC) che hanno sa
botato la riforma della 
editoria, dei grandi grup
pi che a loro volta han
no ostacolato un tempe
stivo e reale risanamento 
del settore. 

Dalla nostra redazione 

ANCONA — Il capoluogo del
la regione marchigiana a 56 
giorni dal voto amministrati
vo del 3-4 giugno ha un nuo
vo governo cittadino. Ieri se
ra il consiglio comunale ha 
eletto la nuova giunta ed il 
sindaco. Hanno votato a fa
vore comunisti, socialisti, so
cialdemocratici, repubblicani 
ed il gruppo della sinistra in
dipendente. Contro la Demo
crazia cristiana, il MSI e il 
partito radicale. 

Sindaco è stato riconferma
to il repubblicano Guido Mo
nina. Il vicesindaco è il co
munista Cleto Boldrini. An
che questo un fatto innovati
vo di grande portata, frutto 
del successo elettorale comu
nista. La delegazione PCI in 
giunta comprende anche i 
compagni Massimo Pacetti. 
Maurizio Piazzini, Uliano 
Giannini. Silvio Mantovani e 
Franco Frezzotti. 

Nella seduta di ieri sera 
ha dato comunicazioni delle 
proprie dimissioni l'onorevole 
Angelo Tiraboschi. capogrup
po del PSI. Gli subentrerà il 
primo dei non eletti Antonio 
Giannotti. 

Il valore della scelta anco
netana. maturata in due mesi 
di intense trattative sta sen
za dubbio nella adesione pie

na dei due partiti di democra
zia laica (PRI e PSDI): il '. 
primo ha riconfermato una' 
scelta politica anche al di " 
là dell'emergenza (faceva • 
parte anche della vecchia • 
giunta), l'altro traendo inse- ' 
gnamento dal responso elet- ' 
torale. nel senso di un mag- . 
gior impegno nei confronti 
della città. ' 

Un fatto politico quindi, di | 
grande valore che acquista 
maggiore rilevanza se con- ' 
frontato con l'andamento del- " 
le vicende politiche sia nazio
nali che regionali. Alla Re- ' 
gione la settimana scorsa è ' 
stato infatti confermato un tri
partito laico PRI, PSDI, PSI 
con l'appoggio esterno della ' 
Democrazia cristiana. 

Nel corso del suo interven- > 
to in consiglio comunale il 
socialista Tiraboschi ha mi
nimizzato la differenza delle . 
due posizioni in Comune e in 
Regione escludendo comun
que contraddizioni nel com
portamento del suo partito. ', 
Peraltro, se è evidente la 
contraddittorietà delle posi
zioni delle forze dj democra
zia laica, perché escludere 
che diversi comportamenti e 
decisioni del PSI regionale. 
avrebbero potuto agevolare 
la costituzione di una giunta 
regionale più solida e rappre
sentativa? 

La polemica sugli scatti dell'equo canone 

Per il secondo aumento chiesta 
una precisazione governativa 

ROMA — Ancora nessuna 
comunicazione ufficiale da 
parte del ministero sulla da
ta dalla quale dovrà essere 
applicato il secondo aumen
to previsto dalla legge sul
l'equo canone (20% della dif
ferenza tra equo canone e 
canone precedente) che re
sta controversa. 

Dopo la precisazione della 
Confconsumatori che invita
va gii inquilini ad attenersi 
al testo della legge ed a cor
rispondere l'aumento dal 1. 
novembre sono intervenute 

nella polemica la confedilizia 
e l'UPPI (associazione dei 
proprietari) che a sostegno 
della loro richiesta (aumento 
dal 30 luglio) hanno richia
mato la nota esplicativa del
l'art. 62 contenuta nella re
lazione sull'applicazione del 
nuovo regime delle locazioni: 
« Il legislatore ha fatto de
correre il primo aumento, an
ziché dall'entrata in vigore 
della legge, da novembre 1973 
per consentire la determina
zione di alcuni parametri da 
parte delle autorità compe

tenti; i successivi aumenti 
decorreranno da ogni 30 lu
glio ». 

La nota della relazione che 
comunque riguarda soltanto 
i contratti soggetti a proro
ga, non sembra lasciar spa
zio ad alcun dubbio. Il Sunia. 
che raggruppa le associazioni 
di inquilini, ha fatto sapere 
comunque che resta in attesa 
di una interpretazione au
tentica della presidenza del 
consiglio, del ministero di 
grazia e giustizia o di quello 
dei lavori pubblici. 

Il PCI votò contro la legge 

Nuovi uffici postali ma con spreco 
di risorse e con costi elevatissimi 

ROMA — La notizia pubbli
cata in questi giorni, anche 
dai nostro giornale, sugli uf
fici postali realizzati o di 
prossima realizzazione da 
parte della concessionaria I-
talposte URI) richiede alcu
ne precisazioni. Va intanto 
ricordato che il PCI votò 
contro la legge n. 15 del 23 
gennaio 1974 — che riguarda
va appunto tali uffici — e 
che nel corso della discus
sione del bilancio delle poste 
confermò la sua opposizione. 
I motivi dell'opposizione del 
PCI, che pure è favorevole 
all'ammodernamento e poten
ziamento del servizio postale, 
sono da ricercarsi in vari 
motivi. 

Intanto slamo di fronte ad 
un evidente spreco di risorse 
in quanto la struttura paral
lela della società concessio
naria dell'IRI si affianca a 
quella già mastodontica e ca
pillare del ministero delle PT 
nel settore delle costruzioni. 

Una inutile duplicazione, in
somma. 

Inoltre i costi dei nuovi uf
fici postali risultano elevatis
simi a causa ói manovre po
co chiare che si aggiungono 
alla normale lievitazione dei 
prezzi. Si è determinato cosi 
un costo iniziale delle costru
zioni pari a tre volte quello 
di mercato. 

A tutto questo si deve ag
giungere il fatto che il nume
ro degli uffici già realizzati o 
di prossima realizzazione è 
pari a quello che le stesse 
strutture delle PT avrebbero 
potuto costruire in proprio, 
secondo potenzialità peraltro 
già superate. 

Sarebbe quindi opportuno 
che la Direzione generale del
le Poste assumesse un ruolo 
meno subalterno rispetto agli 
interessi dell'IRI e un atteg
giamento più coerente rispet
to al proprio ruolo statale, 
affrontando !a necessaria 

ristrutturazione del settore 
delle costruzioni PT, in cui 
operano lavoratori altamente 
qualificati in grado di dare 
importanti contributi. 

li compagno 
Giadresco 

vice-responsabile 
della sezione 

di Organizzazione 
Il compagno Gianni Gia

dresco, membro del CC, è 
stato nominato vice-respon
sabile della Sezione centra
le di Organizzazione. E' sta
to contemporaneamente chia
mato a far parte della Se
zione di Organizzazione il 
compagno Gastone Gensinl, 
membro della Commissione 
Centrale di Controllo. 


